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Nessuna risposta dal governo al
mondo dei call center che chiede re-
gole e un mercato equilibrato. Gli
imprenditori della cuffietta in out-
sourcing (in conto terzi) si riunisco-
no oggi a Roma per fare il punto sul-
lo stato di salute di un settore che
nonostante la crisi fattura 950milio-
ni di euro (nel 2008) e occupa - in
alcuni casi in modo più che preca-
rio - ottantamila addetti.

Oggi le imprese «sane», quelle
che hanno stabilizzato i loro dipen-
denti a seguito della famosa prima
circolare Damiano, chiedono di es-
sere rispettate e di far rispettare le
norme. Troppo difficile, infatti,
competere con chi partecipa alle ga-
re d’appalto sulle commesse facen-
do dumping e giocando al massimo
ribasso, scaricando cioè sui dipen-
denti - precari e non stabilizzati - i
costi della commessa stessa. Un
problema che si amplifica quando è
chi indice la gara a non chiedere
che vengano rispettati i diritti dei

lavoratori. Un problema che «sor-
prende» se a comportarsi così è
un’azienda come Poste Italiane, al
65% posseduta dal Tesoro.

LE BUSTE

Le buste per aggiudicarsi i servizi di
assistenza ai clienti di Poste sono sta-
te aperte un mese fa. A nulla sono
servite le proteste dei sindacati e di
Assocontact, l’associazione che oggi
organizza l’assemblea, che riunisce
sotto l’aquila di Confindustria le im-
prese di call center. Così gli associati
hanno boicottato il bando. Il 15 mag-

gio il presidente, Umberto Costa-
magna, ha scritto invano una lette-
ra a Sacconi. Chiedeva chiarimen-
ti: «Poste Italiane - si legge - ha lan-
ciato una gara di appalto per l’ero-
gazione di servizi inbound, per i
quali le nostre imprese devono uti-
lizzare personale subordinato rego-
larmente assunto. Peccato che la
base d’asta del bando parta già da
un valore incompatibile con i costi
di una persona assunta!». «Impossi-
bile così garantire trasparenza retri-
butiva e applicazione dei contrat-
ti», commenta Cesare Damiano.
L’ex ministro del Lavoro presenterà
un’interrogazione sul caso Poste:
«Il governo si sente così forte da tra-
sgredire le regole. Ma una commit-
tenza, soprattutto se pubblica, de-
ve garantire lo scorporo del costo
del lavoro e di quello sulla sicurez-
za». Viceversa, aggiunge Assocon-
tact, i margini di guadagno diventa-
no irrilevanti. Soffriamo già di «un
costo del lavoro crescente a fronte
della diminuzione dei prezzi di
mercato». Per questo, gli imprendi-
tori proporranno al governo di ri-
durre l’impatto dell’Irap sulle loro
aziende. Mentre sul fronte privacy,
chi operana con l’outbound - con le
telefonate fatte agli utenti per pro-
porre prodotti o servizi - chiede un
riequlibrio delle esigenze dei consu-
matori e delle imprese, «all’interno
dell’attuale impianto per la prote-
zione dei dati personali».❖

Condividiamo profondamente il
dolore di Gabriella, dei familiari

e degli amici di

RENZO FOA

Caro Renzo, non dimenticheremo
mai la passione delle nostre tante
discussioni con te, per alcuni densi

anni anche con Gerardo
Chiaromonte, e poi durante la tua
direzione dell’Unità, alla ricerca di
un giornalismo e di una cultura

politica capaci di vincere stereotipi
e luoghi comuni.

È stata una bella storia.
Franca Chiaromonte

Letizia Paolozzi, Rinalda Carati
Alberto Leiss

Antonio Bernardi, Morena Pivetti e
Antonio Zollo sono vicini a quanti
lo hanno amato e ricordano con

affetto e commozione
RENZO FOA

amico e compagno di lavoro
indimenticabile.

Roma, 11 giugno 2009

La lunghezza di una vita si misura
dal solco fecondo che va a

incidere nel cuore degli altri...
Alessandra, Renzo e i familiari tutti

VINCENZO PICCHI

La camera ardente sarà aperta
domani dalle 8.30 alle 10

presso la camera mortuaria
dell’ospedale di Budrio.

Quarto Inferiore, 11 giugno 2009

Un complotto del gruppo
News Corp contro Silvio Berlusconi
è «una sciocchezza»: così Rupert
Murdoch ha commentato la tesi se-
condo cui avrebbe usato uno dei
suoi quotidiani, il Times di Londra,
per attaccare il presidente del Consi-
glio dopo le sue apparizioni con Noe-
mi e nella villa in Sardegna.

Il tycoon australiano dei media è
stato intervistato dalla Fox, una del-
le sue reti televisive, con cui ha riu-
cordato la polemica sull’aumento
dell’Iva per le reti satellitari, che ha
colpito la sua Sky in Italia, ma ha ag-
giunto che «non abbiamo fatto rap-
presaglia. Io non controllo quel che
dice il direttore del Times di Londra,
o quel che dice l’Economist quando
l’attaccano. O il New York Times, e
Dio sa che lì io non ho nessuna in-
fluenza».

Murdoch ha respinto i sospetti
avanzati da Berlusconi nei giorni
scorsi quando più forti erano state
le critiche dei giornali internaziona-
li. E ha aggiunto: «Che dire del Pais,
il più grande giornale spagnolo
(non di proprietà di Murdoch, ndr),
che ha pubblicato le sue foto così im-
barazzanti...». Certo sembrano lon-
tani i tempi in cui Murdoch e Berlu-
sconi andavano in barca insieme in
Sardegna.❖
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Crisi
in Brianza

Cgil Cisl Uil di Monza e Brianza hanno indetto un presidio di lavoratrici, lavoratori,
pensionateepensionati, adArcorepervenerdì 12giugnodalleore9,30alle 12,00,presso il
parcheggioadiacente il Comune, perdenunciare la situazionedi crisi checoinvolgecenti-
naia di aziendedel territorio emigliaia di lavoratori che rischianodi perdere il posto

Il call center chiede regole
Anche a Poste Italiane

Le imprese di call center chia-
mano il governo. Soffrono la
concorrenza sleale di chi non ri-
spetta le norme. Fa scuola il ca-
so Poste. L’azienda indice una
gara ma è impossibile rientra-
re nei costi se si è in regola.
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Murdoch:
non c’è unmio
complotto contro
Berlusconi
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